
 

“Donna, granDe è la tua feDe!” (Mt 15,21-28)  
 

Siamo tutti stranieri di fronte a Dio, tutti extracomunitari ed emi-
grati. Tutti esuli, profughi e senza patria, e viviamo la condizione 
di pellegrini e viandanti verso il Suo Regno. 
Il nostro Dio è il Dio di tutti, senza alcuna discriminazione nè 
privilegio. E se ci fosse qualche predilezione da parte del Signore, 
questa è per i più deboli, più poveri, o meglio, predilezione per 
coloro che sentono la necessità e il bisogno della salvezza.  
Inquadriamolo su questa linea, l’incontro di Cristo con la donna 
cananea del Vangelo di questa domenica.  
Il comportamento di questa mamma e la sua forza di convinci-
mento sta proprio nella consapevolezza del suo bisogno e nella 
certezza che Gesù può rispondere alla sua richiesta, anche se è 
consapevole che lei non ne avrebbe diritto perchè fuori dal popo-
lo eletto. Ma non è la razza o l’ap- 
partenenza che salva la vita alla fi- 
glia della donna, ma solo la fede di 
una mamma.  
Una fede grande, dice Gesù. 
Una fede che accoglie tutti.  

Una esperienza che, oggi, mette a 
dura prova questa nostra fede è 
l’accoglienza del volto di Cristo 
che non ha colore.  
 

Aiutaci, Signore, a non rinnovare 
la solitudine dell’orto degli ulivi, 
scappando e facendo finta di non 
riconoscerti, Signore. 

Il Vangelo racconta una storia di 
burrasca, di paure e di miracoli 
che falliscono. Pietro, con la sua 
tipica irruenza, chiede: se sei figlio 
di Dio, comandami di venire a te 
camminando sulle ac-
que. Richiesta infanti-
le,  esibizione che non 
ha di mira il bene di 
nessuno. E infatti il 
miracolo non va a 
buon fine perché Pie-
tro, proprio mentre 
tocca il miracolo, co-
mincia a dubitare e ad 
affondare. Uomo di 
poca fede perché hai dubitato?  
Pietro è uomo di poca fede non 
perché dubita del miracolo, ma 
proprio in quanto lo cerca. I mi-
racoli non servono alla fede e non 
convertono. Così accade sempre. 
Se noi guardiamo al Signore e alla 
sua Parola, se abbiamo occhi che 

puntano in alto, se mettiamo in 
primo piano progetti buoni, noi 
avanziamo. Se guardiamo alle dif-
ficoltà, se teniamo gli occhi bassi, 
fissi sulle macerie, se guardiamo ai 

fallimenti di ieri, ai pec-
cati che ricorrono, ini-
ziamo la discesa nel 
buio. 
Pietro, dentro il mira-
colo, dubita: Signore 
affondo; dentro il dubi-
tare, crede: Signore, sal-
vami! Dubbio e fede. 

Indivisibili.   
Ringraziamo Pietro per 

questo suo intrecciare fede e dub-
bio.   
Mi dà la fiducia che qualsiasi mio 
affondamento può essere redento 
da una invocazione "Signore, sal-
vami" gridata nella notte o nella 
tempesta come Pietro, dalla croce 
come il ladro morente. 
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  Martedì 15 agosto:  
 Solennità di Maria Assunta in cielo  
           in anima e corpo.  

Per Portogruaro si rinnova la tradizionale  

Festa della Madonna della Pescheria. 
  

 

Il  programma religioso prevede un 
piccolo TRIDUO con la recita del 

Santo Rosario presso il capitello della 
pescheria: sabato 12,  

domenica 13 e lunedì 14  
alle ore 20:30.   

Martedì 15:   

Ore 7:30 Santa Messa sul piazzale presieduta dal nostro vesco-
vo S.E. Mons. Giuseppe Pellegrini.  

Alle ore 11:00 e alle ore 18:30 Sante 
Messe in Duomo.  

Alle ore 20:00 recita del Santo Rosario 
sul piazzale e a seguire accoglienza del-
le barche (batee e caorline), discorsi 
delle autorità presenti e delle Pro-Loco 
di Portogruaro e Concordia, scambio 
di doni.  

 

Da lunedì 21 a domenica 27  
      il parroco don Giuseppe sarà a Tramonti di Sotto al campo-

scuola con 24 ragazzi e ragazze delle elementari, insieme a sei 
animatori e animatrici e quattro adulti. 

 
Sabato 26 agosto 2023,  
     alla messa delle ore 18:30 in Duomo celebreremo il battesimo  
     di Ludovica Ajolfi. 
 
Sabato 26 e domenica 27 agosto  

sul sagrato del Duomo alcune monache del Monastero di Santa 
Elisabetta (Minsk-Bielorussia) venderanno oggetti sacri della 
loro tradizione ortodossa il cui ricavato andrà a sostenere la lo-
ro attività educativa con i bambini. 
 

Lunedì 28 agosto  
partirà don Matteo per il campo-scuola in montagna a Ene-
monzo (UD) con una cinquantina di ragazzi e ragazze delle 
scuole medie, una ventina di animatori e alcuni adulti. 


